CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Crop circles a Merate e in altre località lombarde. Il verdetto degli investigatori milanesi non è univoco, 
in quanto in alcune formazioni sono stati rilevati effetti fisici anomali sui testimoni. Alcuni 
attribuiscono il tutto all’azione del vento (allettamento) e alla presenza di diserbanti tossici, nonché ad 
una nube tossica in arrivo dalla Spagna; altri hanno rimarcato altri effetti che potrebbero far pensare 
ad un’azione aliena. Le figure non erano comunque geometriche. Il caso è rimasto senza spiegazione. 
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Merate 3-6-98 


RAPPORTO AGGIUNTIVO CASO CROPS ITALIANI 
Prima fase: 


In data 4.6.98, giovedì, il fisico Luis Lopez comunica all’inquirente CUN 
Alfredo Lissoni di avere visto, la sera precedente assieme al fratello, tre 
crops in un campo di Merate, tra Como e Lecco. Il grano in cui erano disegnate 
le figure (tre cerchi fra i sei e i dodici metri, uno grande collegato ad uno 
piccolo, quest’ultimo collegato ad uno medio) ` era’ piegato ‘in’ maniera 
disordinata e le spighe erano sovrapposte le une alle altre. Il campo 
dell'evento è in una zona isolata; non vi sono tracce d’accesso (spighe 
calpestate, ecc...) dal bordo della strada; il campo misura circa 60 per 40 
metri. Lopez ed il fratello Giovanni si sono accorti della stranezza del 
fenomeno dopo che la loro macchina si è guastata, spegnendosi proprio 
all’altezza del campo. E’ stato necessario spingere a mano la vettura. In quel 
mentre Luis Lopez si è accorto che nel vicino campo di grano, con spighe ad 
altezza d’uomo, spiccavano delle tracce, piegate all’interno. Lopez pensa di 
tornarvi sabato per fotografare. 


Seconda fase: 

nel pomeriggio il dottor Lopez e l’inquirente CUN si sono recati in loco per 
analisi. Lissoni ha rilevato quanto segue: il campo e” adiacente una scuola; a 
pianta quadrata, protetto su due lati da un muro con rete per un’altezza 
complessiva superiore ai tre metri; due lati, rispettivamente la parte nord e 
est, sono invece liberi; la parte nord dà su un marciapiede, prospiciente una 
strada, quella est confina con un altro campo, che per l’occasione era stato 
trebbiato. Il campo non mostrava effettivamente alcuna traccia di ingresso da 
parte di uomini, animali o mezzi: le spighe che re delineavano 11 contorno: 
erano intatte; solo al momento dell’ingresso degli ufologi una piccola sezione 
delle spighe è stata abbattuta. Il peso di un corpo umano ha prodotto nelle 
spighe una devastazione assai più marcata di quanto non si riscontrasse nelle 
otto formazioni interne al campo. Il campo ha dinanzi. altri campi e 
l’autofficina Ravasi di Merate. Il campo è adibito a coltivazione di trital, un 
incrocio di frumento e segale utilizzato per l'alimentazione animale. Esso era 
stato chiaramente concimato con prodotti chimici artificiali (non i naturali, 
in quanto non si avvertiva alcun cattivo odore): quando Lissoni è- penetrato nel 
campo chiazze biancastre a forma di spiga hanno macchiato il suo abito blu; 
inoltre l’inquirente, che .soffre di allergie ai prodotti chimici e az 
conservanti, è stato colto da intenso prurito. Il contatore geiger di marca 
sovietica, tarato su una sensibilita X 0.01, si è messo a suonare; dopo alcuni 
minuti, quando è stato collocato all’interno della traccia n.l. Essendo stato 
recuperato rápidamente, per tema di contaminazione, esso non ha potuto fornire 
agli inquirenti il valore interessato, essendo nel frattempo ritornato a zero. 
Posto appena fuori dal campo, sul campo” trebbiato; esso ha ritevato- un valore 
di 237 F X 0.01, iniziando a suonare. Temendo una contaminazione radioattiva, 
gli inquirenti non hanno potuto provvedere ad accurate misurazioni e alla 
raccolta di campioni. 

Le tracce sono state accuratamente fotografate, sia ad altezza d’uomo (le 
spighe arrivavano al petto di un uomo alto 1.75 m) che usufruendo di una scala 
a cinque pioli che dall'alto di una centralina del gas (inserita nel cancello 
della scuola). 


Le tracce erano approssimativamente in numero di otto, viste da terra e: dalla 
scala e dal muretto adiacente. Non è stata possibile una visuale da un piano 
più alto e dunque non è stato possibile stabilire se la forma delle tracce 
disegnasse una sagoma ben precisa. Le tracce non apparivano però in formazione, 
sembravano indipendenti le une dalle altre, sebbene ad una prima occhiata 
potessero dare l'impressione di una camminata di piedi giganteschi. II dott. 
Lopez ha avuto l’impressione di piedini d'atterraggio di un ordigno ‘molto 
grande, che ha tentato ripetutamente di scendere. Le tracce infatti non avevano 
una forma definita né geometrica. La traccia numero 1, prospiciente alla 
stradina, poteva ricordare due ovali uniti da un condotto (approssimativamente 
sui 5 metri); a Sinistra della stessa, più in alto, c’era una sagoma ad 
ellisse, di 1/4 più piccola; sopra di essa un ovale. Lungo la stessa 


traiettoria, in orizzontale, a destra due figure; um ovoide molto- schiacciato, 
assimilabile ad una linea, che sembrava “entrare” in una C girata a sinistra; 
sopra questa formazione, più in alto, spiccava un altro ovoide schiacciato. 
Verso il muretto una V con la punta diretta a est e, in linea con la base della 
v, a sinistra, untaltra zona orizzontale.» o a ovale schtacctatissimo. 
All’interno di queste “tracce” le spighe erano piegate in modo disordinato, per 
lo più abbassate in diverse direzioni, piegate lungo i nodi. Il trital appariva 
in generale con le punte piegate verso il basso, sia nelle spighe intaccate che 
in quelle normali, probabilmente a causa det caldo torrido detta giornata. TE 
colore delle spighe poteva a tratti apparire leggermente piu scuro (verde) 
rispetto alle spighe non intaccate. Nel momento in cui Lissoni ha calpestato 
alcune spighe intatte, queste hanno mantenuto una colorazione più scura (ma ciò 
è spiegabile anche con la diversa incidenza dei raggi del sole). 

All’interno delle tracce non sono state notate sostanze strane, né bruciature 
né effetti da microonde © altro. II terreno appariva naturalmente scuro, senza 
alterazioni. Il volo degli uccelli sopra il campo era regolare. 

Nella zona circostante non sono stati notati corsi d’acqua, tralicci, 
aeroporti, discoteche, zone militari. E 

In compenso, dall'altra parte della strada, gli inguirenti hanno ‘notato un 
campo di tritàl che presentava effetti analoghi, pur se di dimensioni più 
ridotte (tra i 2 e i 3 metri). Le due figure apparivano in quella parte 
adiacente un sentiero (sul lato ovest, orientandosi rispetto I”altro campo); 2 
prima poteva ricordare una sorta di ampia V con la punta a sinistra, l'altra 
una sorta di 3 speculare. Nella prima impronta il tritàl appariva meno 
danneggiato nella parte sinistra e maggiormente in quella destra. Gli 
inquirenti hanno parlato con il signor Ghezzi, un contadino della zona, che ha 
dichiarato di non avere visto né UFO né cinghiali in quella zona e ha 
dichiarato che tali effetti sono prodotti dalla pioggia su quelle spighe che, 
per eccesso di concime, sono cresciute più robuste, più grasse: © più alte. la 
robustezza delle spighe provocherebbe una maggior devastazione in caso di 
temporali, mentre spighe più esili rimangono indenni. Ghezzi ' sostiene ‘che 
l’anno precedente il campo n.2 era stato devastato completamente, mentre il 
campo 2.1 no perché messo a frumento. 


Dati aggiuntivi: 

Inquirenti: Alfredo Lissoni, CUN Lombardia, Luis Lopez, fisico. 

Data inchiesta: 4.6.98. 

Luogo traccia: Merate (LC) 

Fonte informazione: dott. Lopez. 

Intervento forze dell'ordine: negativo, al momento dell'inchiesta. 
Mass media: notizia in seguito riportata da Provincia di Lecco € altri. 
Rilevamenti: ottici, strumentali (geiger e macchina fotografica). 


Valutazioni inquirenti: 


secondo Lissoni è plausibile l'ipotesi del fenomeno atmosferico. Resta da 
chiarire il fatto che il geiger si sia messo a suonare. Nel campo n.2 esso non 
ha suonato (ma ha suonato poi a contatto con i pantaloni contaminati 
dell’ inquirente stesso). Non si potrebbe escludere che qualcosa di realmente 
anomalo abbia devastato il campo 1 e che in seguito le piogge di quei giorni, 
alternate al caldo atroce ¢ al vento, abbiano fatto il resto. Anche in un 
precedente caso a Cusago (MI) il geiger ha suonato e persone esposte alla 
traccia hanno riportato disturbi; anche in quell’occasione Lissoni ha sofferto 
per i concimi chimici. Secondo Lissoni 11 caso è spiegabile in maniera 
convenzionale, come effetto di fenomeni atmosferici noti. Al ritorno, lungo la 
strada che porta a Monza, appena fuori la città, i due inquirenti hanno notato 
altri due campi, uno a erba e l’altro a frumento (2) con vaste devastazioni. Il 
primo aveva tre tracce quasi circolari, di piccole dimensioni, il secondo 
tracce circolari, condotti, ampie zone abbattute. 

secondo Lopez non si può invece escludere qualcosa di anomalo, ' sebbene non sia 
stato possibile raccogliere dati precisi. Oltre al tempo atmosferico, qualcosa 
potrebbe avere devastato realmente il campo. Non essendo il contadino 
interrogato esperto di eventi anomali ma un riduzionista, Lopez consiglia di 
rivolgersi ad un agronomo. 
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ini RAPPORTO AGGIUNTIVO CASO CROPS ITALIANI 


In data 4.6.98, giovedì, il fisico Luis Lopez comunica a Lissoni di avere 
visto, la sera precedente assime al fratello, tre crops in un campo di Merate, 
tra Como e Lecco. Il grano in cui erano disegnate le figure (tre cerchi fra i 
sei e i dodici metri, uno grande. collegato ad uno piccolo, quest’ultimo 
collegato ad uno medio) era piegato in maniera disordinata e Ie spighe erano 
sovrapposte le une alle altre. Il campo dell’evento è in una zona isolata; non 
vi sono tracce d’accesso (spifìghe calpestate, ecc...) dal bordo della strada; 
il campo misura circa 60 per 40 metri. Lopez ed il fratello Giovanni si sono 
accorti della stranezza del fenomeno dopo che Ia Ioro macchina si è guastata, 
spegnendosi proprio all'altezza del campo. E’ stato necessario spingere a mano 
la vettura. In quel mentre Luis Lopez si è accorto che nel vicino campo di 
grano, con spighe ad altezza d’uomo, spiccavano delle: tracce, piegate 


all’interno. Lopez pensa di tornarvi sabato per fotografare 


ANNOTAZIONI IN MARGINE ALL’ INDAGINE SUI CROPS ITALIANI 


Dopo il sopralluogo a cu 
il marito 
ove l’inquirente CUN Alfredo Lissoni aveva rilevato radioattività e anticrittogamici, 
hanno accusato dei disturbi: in serata SN è stato male e non ha mangiato, era 
intontito e stanco mentre M ha avuto nausea. Durante l’ indagine l’ inquirente 
CUN p | aveva avuto male allo stomaco e Lissoni allergia da prodotti 
chimici. Un amico di Ma, Enzo di Varese, sostiene di avere trovato un crop in un 
campo e, dopo dieci giorni di esposizione alla pioggia e al vento, la traccia si era 
mantenuta e sette giorni dopo erano apparsi altri segni in cinque campi 
(prevedibilmente nel maggio 1998). Una struttura uguale alla prima notata era presente 
l’anno prima: era composta da piccoli buchi in un campo. A detta del contadino padrone 
del campo si tratta dell’azione del vento, ma i pretesi crops sono rimasti tali-anche 
dopo un temporale. si sono formati giovedì 14 maggio 1998 di sera o di notte. La 


(visibile da viale Lorenteggio Milano; si passa la ditta Cerutti, si sale su una rampa 
che dà sul Naviglio e si osserva da là). Sa di altre figure a Chiaravalle e Linate e a 
Mediglia, ove ne sarebbero apparse altre. Secondo queste figure sono veri e 
propri crops, simili per la disposizione delle spighe a quelli osservati in Gran 
Bretagna; per Lissoni si tratta dell’azione del vento. Tra l’altro, non si capisce 
l'improvviso proliferare di crops, in poche settimane, nei campi della Lombardia. E' -da 
notare che in questo periodo le condizioni meteo sono state molto variabili: vento 
intenso, scrosci violenti di pioggia in serata alternati a caldo torrido). 


Alfredo Lissoni 
3.6.98. 
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IL caso. Gili esperti in extraterrestri: | il decimo segnale che iroviamoin Lombardia nelle ultime tre settimane» 


Tracce misteriose: scatta la psicosi da Ufo 


Strani segni circolari e radioattività in un campo di grano presso Merate 


MERATE - Si fa presto a dire 
Ufo. Qualche volta troppo 
presto. Per on gli esperti 
del «Centro Ufologico Nazio- 
nale» di Milano hanno diffu- 
so la notizia con tutta la pru- 
denza che l'argomento impo- 
ne. Comunque sia, la sintesi 
non concede troppi sconti: 
«qualcosa» - un oggetto vo- 
lante non identificato, per 
l'appunto - sarebbe atterrato 
in un campo di 6 a Me- 
rate. lasciando due vistose 
tracce circolari, del diametro 
di circa 12 metri. Ma, soprat- 
tutto, lasciando sul terreno 
un'alta percentuale di ra- 
dioattivita. rilevata dai con- 
tatori geiger. | quali, fin trop- 
po ovvio, sono macchine. Del 
tutto refrattarie alle opinioni 
in materia di avvistamenti 
ufologici 

Ce n'è a sufficienza, si ca- 
pisce. per farsi una bella ri- 
sata. O, per quanti invece so- 
no convinti dell'esistenza di 
altre forme di vita, per ap: 
giungere un altro capitolo 
all'infinito libro degli avvi- 
stamenti extraterrestri, Fate 


vol. 

Dal «Centro Ufologico Na- 
zionale» piovono supposi- 
zioni, ipotesi ma soprattutto 
dati di fatto. «Le spighe di 
pano erano piegate in modo 

isordinato per tutto il cam- 
po spiega il responsabile Al- 

do Lissoni - po che si 
trova in una zona piuttosto 
isolata e comunque difficil- 
mente accessibile dalla stra- 
da. Per questo motivo, l'ipo- 
tesi dello scherzo ci sembra 
00 poco praticabi- 
e». 

Già, lo scherzo. Gli ufologi 
sono stati ripetutamente 
«scottati» dai buontemponi. 
In Inghilterra due agricoltori 
si divertirono a tracciare con 
un trattore dei cerchi in un 
campo. Fino a «creare» una 
fantomatica pista di atterrag- 
gio per Ufo, immediatamente 

resa d'assalto dagli studiosi. 

certi del mestiere, alzano le 
spalle gli addetti ai lavori. 
«Non c'è alcun dubbio - spie- 


ga Lissoni - che la maggior 

arte di questi fenomeni ab- 
bia spiegazioni naturali. La 
pioggia. i lavori agricoli, un 
vento impetuoso. Siamo i 
primi a porci in ottica critica 
e a non accontentarci di trac- 
ce, Proprio per questo una 
delle discriminanti è rappre- 
sentata dalla presenza di ra- 
dioattività. Per quanto inge- 
gnosi, non basta un trattore 
per creare un campo magne- 
tico di tale portata». 

A scoprire le tracce, nel ca- 
so di Merate. è stato un fisico 
di Milano. che preferisce re- 
stare senza volto. «Passavo 
per caso - ci ha detto - e, a 
onor del vero. mi ero pure 
perso. Mentre transitavo in 
quella strada all'improvviso 
la macchina si è spenta. La 
batteria si è scaricata di col- 
po. mandando in tilt l'im- 
pianto elettrico». Di lì i so- 
spetti. «Ho voluto capire - ag- 
giunge - e soltanto in quel 
momento mi sono accorto 
che, in un campo poco lonta- 
no, c'erano tracce strane. Il 
grano era completamente 
piegato» 

Nel pomeriggio di ieri gli 
ufologi hanno effettuato un 
altro sopralluogo ed è stata ri- 
levata una modestissima at- 
tività radioattiva, del tutto in- 
nocua alla salute. 

Merate, tuttavia, non è 
l'unico caso. Gli ufologi so- 
stengono che l'attività è par- 
ticolarmente intensa in que- 
sto periodo. «E' la decima 
traccia che troviamo in tre 
settimane - dice ancora Al- 
fredo Lissoni - Le prime a 
Melegnano, in provincia di 
Milano: due cerchi perfetti di 
8 e 10 metri di diametro in 
un campo recintato adibito a 
pollaio. Altre tracce, formate 
da spighe o erba pressate, le 
abbiamo trovate a Rho, Vare- 
se, Linate, Pavia e Cusago». 
Per non parlare di Abbadia e 
del monte Generoso a Como, 
avvistamenti un po' più da- 
tati. Tutti visionari? Forse. 
Ma gli Ufo sono come gli oro-. 
scopi. Nessuno ci crede ma 
tutti li leggono 

Emesto Galligani 
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MERATE. Misteriosi segni circolari in un campo non lontano dall'abitato 


Tracce nell'erba: allarme Ufo 


Già al lavoro gli esperti: sul terreno un alta percentuale di radioattività 


MERATE - Si fa presto a dire 
Ufo. Qualche volta troppo 
presto. Per questo gli esper- 
ti del «Centro Ufologico Na- 
zionale» di Milano hanno 
diffuso la notizia con tutta 
la prudenza che l'argomen- 
to impone. «Qualcosa» - un 
oggetto volante non identi- 
ficato, per l'appunto - sareb- 
be atterrato in un campo di 
grano a Merate, lasciando 
due vistose tracce circolari, 
del diametro di circa 12 me- 
tri. Ma, soprattutto, lascian- 
do sul terreno un'alta per- 
centuale di radioattività, ri- 
levata dai contatori geiger. I 
quali, fin troppo ovvio, sono 
macchine. Del tutto refratta- 
rie alle opinioni in materia 
di avvistamenti ufologici. 


= Ce n'è a sufficienza, si capi- 


sce, per farsi una bella risa- 
ta o, per i convinti, per ag- 
giungere un altro capitolo 
all'infinito libro degli avvi- 
stamenti extraterrestri. 
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Gli esperti del Centro Ufologico impegnati a controllare gli “strani” cerchi di Merate 


Affollatissima assemblea l’altra sera a Ballabio: fioccano le testimonianze 


Dopo gli Ufo ecco il marziano 


Due giovani spergiurano di aver avvistato un esserino peloso e sospetto 


Superenalotto 
Vincita 

di quasi 

9 miliardi 


MILANO - Colpo grosso 
ieri sera al Superenalot- 
to: quasi nove miliardi 
sono stati vinti a Cortina 
d'Ampezzo con una 
schedina da 6.400 lire 
(otto combinazioni). La 
cifra esatta della vinci- 
ta, quarta di tutti i tem- 
pi e di tutti i giochi in 
Italia, è di 8.786.255.415 
lire. Questa la combina- 
zione vincente 13 - 18 - 
22 - 56 - 67 - 72 ( jolly 
65). Ai 38 «cinque» 
67.657.400, ai 3.521 
«quattro» 730.100; ai 
123.484 «3» 20.800, 


LECCO - [altro giorno erano 
“solo” tracce misteriose e tan- 
ta radioattività in un campo a 
Merate; ma in settimana, a 
Como, due giovani spergiura- 
no di aver visto un essérino 
peloso e brutto assai che altri 
non poteva essere se non un 
marziano. Insomma, quel che 
gli esperti chiamano un in- 
contro ravvicinato del terzo 
tipo, roba da film. 

Ma bando ad ogni ironia: in 
molti hanno il dubbio che 
non si tratti di sole favolette, 
e l’altra sera a Ballabio hanno 

gremito la sala dove di miste- 
riosi avvistamenti parlavano i 
responsabili del Centro na- 
zionale ufologico. Tra le altre 
è stata ascoltata la testimo- 
nianza di un lecchese di Ran- 
cio che, anni fa, ha avvistato 
un disco volante ai Piani Re- 
sinelli. Andiamo cauti, con le 
battute: gli esperti dicono che 
una verifica in più non è mai 
di troppo. 
+ Sandionigi a pagina 13 + 
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Curiosità e interesse dopo la scoperta di strani segni circolari e radioattività in un 


Tracce degli Ufo, 


Prevale l'incredulità, ma il terreno è diven 


MERATE — Sono atterrati gli 
Ufo in città? E la gente si sor- 
prende e fa tanto d’occhi. Pre- 
vale lo scetticismo tra i citta- 
dini di Merate. Riepiloghia- 
mo brevemente i fatti: in un 
campo di grano dietro l’isti- 
tuto di ragioneria «Viganò», 
l'altro giorno sono comparsi 
degli strani cerchi, formati da 
spighe piegate, del diametro 

i cinque o sei metri. I tecni- 
ci del «Centro Ufologico Na- 
zionale» di Milano sono arri- 
vati ad esaminare il sito ed 
hanno rilevato una radioatti- 
vità superiore al fondo natu- 
rale, comunque non perico- 
losa per gli esseri umani. Pre- 
vale I'incredulita, si diceva. 
Come conferma Luigi Zirpoli, 
che proprio nelle vicinanze 
del campo in questione pos- 
siede un casotto di campagna 
‘dove si reca a mangiare 
d'estate: «Quando sento que- 
ste notizie sono piuttosto 
scettico - ha detto - perchè ne 
ho sentite molte e di prove 


RNA RETE Tn | 


definitive non ci sono. Esi- 
stono poi gli Ufo? Non saprei, 
ma non mi sento neppure di 
escluderlo a priori. Certo che 
proprio a due passi da casa 
mia... da non crederci». 

La prende invece sul ridere 
un gruppetto di studenti di 
ragioneria fuori dalla scuola: 
«Sembra un film, adesso ven- 
gono a prenderci e ci portano 
via. «No, non ci credo», ag- 
giunge Gigi Perego, seduto 
sul motorino assieme agli 
amici. E intanto una ragazza, 
chiamata «Nico» dai compa- 
gni commenta stupita l'arti- 
colo del nostro giornale: 
«Proprio qui dietro? Dai, vo- 
glio andare a vedere», e parte 
gambe in spalla. L'unico in- 
tervistato a dire «Sono con- 
vinto che gli Ufo esistano» è 
Alessandro, operaio, che ha 
raggiunto gli altri ragazzi per 
una chiaccherata e che parte 
sgommando sullo scooter. 
Luca Arlati, incontrato in 
compagnia di Barbara Ma- 


pelli parla a lungo dell'argo- 
mento: «Non è questione di 
credere o non credere agli 
Ufo, ma quando ci si trova di 
fronte a questi fenomeni si re- 
sta incerti. E’ fantasia o 
realtà? Ho sempre pensato vi 
siano anche degli interessi 
economici dietro queste noti- 
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Si misura la radioattività nel campo di Merate dove sono comparse le tracce 


zie e questi fatti». E" più scet- 
tica Barbara: «Far piegare il 
grano in quel modo non è poi 
così difficile, ma la presenza 
della radioattività è inspiega- 
bile, ma resto scettica». E’ la- 
pidario il commento del pro- 
fessor Dorino Comi: «Non ci 
credo». Se i giovani hanno at- 
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campo di Merate 


la gente s’interroga 


tato meta di persone in cerca di una Spiegazione 


teggiamenti diversificati, nel- 
le persone più mature l’ap- 
proccio è unico: si cerca una 
Spiegazione razionale. «Nei 
giorni scorsi ci sono stati dei 
temporali - dice Franco Ma- 
netti, presidente del Rotary - 
e i cerchi sono creati dai mi- 
nivortici d'aria». «Segni ine- 
quivocabili della fine del mil- 
lennio - aggiunge l’ing. Al- 
berto Ravot - la gente si in- 
venta di tutto». E' sprezzante 
Angelo Galbusera, del Cai di 
Merate: «Ma per favore, non 
ho mai creduto agli Ufo». 
L'ing. Luigi Zappa, ex sinda- 
co e «storico» della città: 
«Che io ricordi è la prima vol- 
ta che compaiono dei cerchi 
simili». Si astiene dal com- 
mentare il dott. Marco Scar- 
dia, capo dei servizi generali 
dell’Osservatorio di Merate: 
«In queste cose faccio l'avvo- 
cato del diavolo, non dimen- 
tichiamo che è facile dise- 
gnare questi cerchi», 

Lorenzo Perego 
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Servizio di 
Cristian Ghezzi 


MERATE - Si è verificato mercoledì 
pomeriggio nelle campagne merate- 
si un episodio che il famoso ispettore 
(televisivo) Fox Mulder non induge- 
rebbe a catalogare come un «X-File». 
Sono state infatti notate in un campo 
di grano, delle tracce circolari che 
fanno sicuramente pensare all'atter- 
raggio di un oggetto volante non 
identificato, un Ufo, insomma. 

A comunicarlo è stato il dottor Alfre- 
do Lissoni, del Centro Nazionale 
Ufologico di Milano, subito accorso 
sul posto per effettuare dei rilievi. 
L'esperto milanese, giunto a Merate 
con il fisico Luis Gomez, ha notato 3 
tracce circolari di un diametro dai 6 
ai 12 metri, Le spighe di grano sono 
schiacciate ma non spezzate e la zo- 
na in cui si trovano, praticamente 
inaccessibile, fa supporre che non si 
tratti di uno scherzo, come si è verifi- 
cato in più di un’occasione. 

Lissoni ha spiegato che con queste 
tre, il numero delle tracce rinvenute 
in Brianza sale a 10, tutte rinvenute 
in queste ultime tre settimane. Inol- 
tre, anche agli inizi di maggio, presso 
le campagne di Melegnano, nel mila- 
nese, sono stati scoperti altri due se- 
gni circolari del diametro di otto e 
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dieci metri; lo stesso si è verificato a 
Rho, Varese, Linate, Remondò (Pa- 
via) e Cusago. In quest’ultimo caso, 
Terba è risultata essere stata schiac- 
ciata e pettinata prima in senso ora- 
rioepoiin quello antiorario. 

Durante i rilievi sia di Cusago che di 
Merate, il contatore Geiger ha rileva- 
to una contaminazione radioattiva 
della zona; nel caso avvenuto nel 
paese dell'hinterland milanese, alcu- 
ni curiosi hanno sostato nel cerchio, 
riportando, alcune ore dopo, i distur- 
bi tipici di una eccessiva esposizione 
alle onde radioattive. Anche relativa- 
mente all'episodio di Merate sono 
stati rilevati degli effetti collaterali: 
una macchina che stava viaggiando 
nella zona si è fermata per un im- 
provviso disturbo all'impianto elet- 
trico. 

A supportare quanto detto da Alfre- 
do Lissoni, c'è anche la valutazione 
del dottor Massimo Cantoni, esperto 
di ufologia e consulente della Polizia 
elvetica, contattato da noi telefonica- 
mente: «L’episodio di Merate può es- 
sere credibile, poichè ultimamente la 
Brianza è diventata una zona “calda” 
per quanto riguarda gli avvistamenti 
di Ufo. Le prime tracce circolari ritro- 
vate in Europa risalgono ai primi an- 
ni "70 in Inghilterra. In molti casi so- 
no accompagnate da un incremento 
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Ufo nei campi di Brianza 


Salgono a dieci i casi segnalati ultimamente nella zon: 


dei valori di radioattività. Alcuni stu- 
di sugli steli di grano piegati, hanno 
fatto soprire la presenza di numerosi 
microfori, come se la pianticella fos- 
se stata investita da micro onde. In 
altri casi sono stati rinvenuti gli steli 
piegati e intrecciati fra loro. Le auto- 
rità inglesi hanno addirittura orga- 
nizzato dei punti di osservazione e 
dopo qualche appostamento è stata 
registrata anche la presenza insolita 
di forme luminose. Una spiegazione 
precisa di questo fenomeno non esi- 
ste. Qualcuno ha ipotizzato la forma- 
zione di vortici o microtornado, altri 
anche l’accumulo di forme di energia 
plasmatica». 

Il dottor Cantoni, dunque, non esclu- 
de si possa trattare di una traccia au- 
tentica, soprattutto vista la serie di 
recenti altri avvistamenti in Brianza 
e nel Triangolo Lariano. L'esperto 
masnaghese, inoltre, invita tutti co- 
loro che avvistano strani fenomeni di 
contattarlo allo 031/879162. 

Venerdi sera invece, presso la sala ci- 
vica di Ballabio, a partire dalle ore 
21, si terrà un incontro proprio sui 
presunti avvistamenti di Ufo. Alcuni 
esperti parleranno anche di quanto 
si è verificato a Merate. Non si esclu- 
de che nei prossimi giorni vengano 
forniti nuovi elementi relativi alla vi- 
cenda. 
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Aggressivi, positivi o indifferenti che siano sembra che 


Ed eccoci agli incon 


Il racconto di Alfredo Lissoni del Cei 


Giganti, nanetti, esseri pelosi 
nel campionario di presenze 
fisiche extraterrestri che cer- 
cano un contatto periodico 
con l'uomo: ele prove dei con- 
tatti sarebbero scientifiche 


Dopo gli avvistamenti ufo- 

logici degli ultimi mesi è 

ora il momento degli “in- 

contri ravvicinati del terzo 
tipo”, e non si tratta di una 
replica della celebre opera 

cinematografica. Bensì di 

qualcosa di più “reale”, o 

meglio di non terrestre. Con 

questa notizia venerdì sera 

Alfredo Lissoni, inquirente 

del Centro Nazionale Ufolo- 

gico, ha ammutolito i nu- 
merosi presenti all'incontro 

organizzato in col-‏ م 

aborazione con il gruppo 
sportivo e culturale “Asc 

Ballabio 89”. 

«Mercoledì pomeriggio 
due giovani a bordo di una 
motocicletta stavano uscen- 
do dalla periferia di Como, 
quando sulla loro strada 
hanno incontrato un omini- 

‘de basso di statura e molto 

corpulento. La cosa che più 
li ha scioccati è stata la fol- 
ta peluria scura di cui era ri- 
coperto, Immediatamente 
abbiatio controllato il fatto 
e sembra proprio che le te- 
stimonianze siano affidabi- 
li». 

Dopo un periodo di calma, 
insomma, tornano a gran fu- 
rore gli alieni. «Finora ab- 
biamo avuti tre tipi di pre- 
van fisiche K 

uelli aggressivi, quelli po- 
sitivi e وضو رہ‎ Co- 
sì ha spiegato Lissoni. I pri- 
mi o ឃា aspétto mo- . 

_ struoso e la loro statura su- 
pera i tre metri, ma soprat- 


Le testimonianze di av 


«Quella | 


La serie cominciat 


(p. s.) «Avvistare un Ufo 
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con 

è un trauma che non di- altri 

mentichi, il suo effetto si vive 

ripercuote su di te, su tut- unic 

to ciò che fai, sulla tua vi- In 

ta». Giovanni Anghileri Leor 

abita nel rione lecchese di caso 

Rancio: è stato uno dei anna 

primi a vincere la reticen- stave 

za, non ha avuto paura di del E 

raccontare la sua espe- il pa 

rienza. colle 

«Mi ricordo ancora tutto due] 

con precisione, come se timi 

fosse appena capitato. Era ed è 

il giugno 061188, -raccon- Tor) 

ta - mi trovavo ai Piani Re- stri, È 

sinelli quando ho vistoun dello 

oggetto non identificato respo 

che si librava in cielo. delQ 

Aveva la forma di un siga- tosi Ic 

ro, con le ali a delta. Que- 23.20 

ste erano composte da cin- dia L; 

| que fasci di luce ben di- «Sul 

ip stinti tra loro, senza l'ef- ga Be 

BEN, fetto diffusione. Per tre Juce fi 

M N giorni sono rimasto stordi- lasciai 
E AR U ALA PAŃ to, poi ho cominciato a sein! 

Gli strani "cerchi" scoperti pochi giorni fa a Merate — — 

tutto colpiscono chi gli si razza nordica: alti, capelli e gli esseri pelosi, però un fren 
avvicina con un fascio di lu- biondi e occhi azzurri. quando si parla di forme si- ‘sie non 
ce. Gli “indifferenti” invece «La loro azione amichevo- mili alla nostra, anche lo ‘chesel 
hanno varie forme, tra cui le- aggiunge Lissoni - è vol- scettico più convinto co- 40 anni 
quella di nanerottoli grigi, ta a un contatto periodico mincia a porsi degli interro- scientif 
non sono assolutamente in- con l'uomo, spesso telepati- gativi. «I casi sono due, o si certo p 
teressati agli uomini e inlo- co. Potrebbero essere quelle tratta di panzane, e allora quello c 
ro presenza fanno finta di entità che in passato sono basta, chiusa la storia. Op- sto. Am 
non vederli. Il capitolo dei state confuse con gli angeli. pure c'è qualcosa di simile a dare un 
“Positivi” è quello che col- Qui però bisogna fare molta noi; qualcosa con cui abbia- venzion 
pisce maggiormente l'im- attenzione perché si rischia mo dei legame». di satell 
maginario. collettivo, infatti sa i caderesnel misticismo e Potrebbero essere stati dei anche d 
An esseri Sembra possie- * CT confusione». ~ C pat aliño 
ano le caratteristiche della — Passinoi giganti, i nanetti, verso altri pianeti... Porre. ` L'insab 
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i che siano sembra che da noi gli extraterrestri siano di casa | 
gli Incontri ravvicinati 


) Lissoni del Centro nazionale ufologico 


i: alti, capelli 
i azzurri, 

ne amichevo- 
„issoni - è vol- 
tto periodico 
nesso telepati- 
١ essere quelle 
passato sono 
con gli angeli. 
ona fare molta 
‘ché si rischia 
misticismo e 
usione», s 
anti, i nanetti, 
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Le testimonianze di avvistamenti cominciano con Giovanni Anghileri di Rancio 


«Quella luce sopra i Resinelli» 


La serie cominciata nell 88 rinverdita nei giorni scorsi a Merate 


(p. s.) «Avvistare un Ufo 
è un trauma che non di- 
mentichi, il suo effetto si 
ripercuote su di te, su tut- 
to ciò che fai, sulla tua vi- 
ta». Giovanni Anghileri 
abita nel rione lecchese di 
Rancio: è 
primi a vincere la reticen- 
za, non ha avuto paura di 
raccontare la sua espe- 
rienza, 

«Mi ricordo ancora tutto 
con precisione, come se 
fosse appena capitato. Era 
il giugno dell'88, - raccon- 
ta - mi trovavo ai Piani Re- 
sinelli quando ho visto un 
oggetto non identificato 
che si librava in cielo. 
Aveva la forma di un siga- 
ro, con le ali a delta. Que- 
ste erano composte da cin- 
que fasci di luce ben di- 
stinti tra loro, senza l'ef- 
fetto diffusione. Per tre 
giorni sono rimasto stordi- 
to, poi ho cominciato a 


è stato uno dei 


e gli esseri pelosi, però 
quando si parla di forme si- 
mili alla nostra, anche lo 
scettico più convinto co- 
mincia a porsi degli interro- 
gativi. «I casi sono due, o si 
tratta di panzane, e allora 
basta, chiusa la storia. Op- 
pure c'è qualcosa di simile a 
noi, qualcosa con cui abbia- 
mo dei legame». 
Potrebbero essere stati dei 


verso altri pianeti... Porre 


convincermi che ci sono 
altri mondi e altri esseri 
viventi. Non siamo gli 
unici». 

In sala é presente anche 
Leonardo Viganò, il cui 
caso è ormai entrato negli 
annali: «Eravamo nel '68, 
stavo distribuendo le ceste 
del pane, visto che facevo 
il panettiere, quando sul 
Colle di Balisio ho visto 
due lune, da lì a pochi at- 
timi una si è annebbiata 
ed è sparita». 

Tornando ai giorni no- 
stri, basta ricordare il caso 
dello stesso Max Bertoli, 
responsabile della sezione 
del Cnu di Lecco, verifica- 
tosi lo scorso 5 marzo alle 
23.20, nel cielo di Abba- 
dia Lariana. 

«Sul tetto di casa - spie- 

a Bertoli - ho visto una 
uce fortissima che mi ha 
lasciato impietrito. Anche 
se in realtà mi hanno col- 


pito di più i commenti cat- 
tivi e fuori luogo di alcuni, 
che hanno visto questo co- 
me una trovata pubblicita- 
ria per la nostra sede. Stra- 
no perché tutti noi alla fi- 
ne del mese guadagnamo 
zero lire, perciò, certi 
commenti sarebbe meglio 
evitarli». 

Nei giorni successivi, a 
PDA? la tesi di Ber- 
toli, si verificano altri fat- 
ti simili a Lecco: Patrizia 
Polvara osserva una luce 
sul monte Magnodeno. 
Giovedi scorso, dopo set- 
timane di stasi, gli Ufo ri- 
tornano prepotentemente 
alla و‎ ពក In un campo 
di grano a Merate vengo- 
no trovate delle strane fi- 
gure: tre crops, ovvero tre 
cerchi fra i sei e i dodici 
metri, quello più grande 
collegato al più piccolo, a 
sua volta unito a uno me- 
dio. Le spighe si presenta- 
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un freno a leggende e fanta- 
"sie non è cosa semplice. An- 
che se Lissoni è chiaro: «Da 
40 anni il Cnu segue la linea 
scientifica, e non prende 
certo per oro colato tutto 
quello che gli viene propo- 
sto. A molti casi riusciamo a 
dare una spiegazione con- 
venzionale, spesso si tratta 
\di satelliti, palloni sonda o 


‘anche di aerei segreti, per 
BONE seren و‎ 


è L'insabbiamento delle pro- 


ve è una delle grandi diffi- 
coltà con cui spesso gli ad- 
detti ai lavori si scontrano. 
«Chi vede un Ufo il più del- 
le volte viene considerato 
un pazzo, un perditempo, 
un visionario. Ma non è co- 
sì. Grazie a chi ha avuto il 
coraggio di parlare abbiamo 
raggiunto dei parametri di 
paragone notevoli. Gli avvi- 
stamenti avvenuti durante il 
giorno hanno quasi sempre 


i connotati di sfere metalli- 


vano sovrapposte le une 
alle altre, ma il fatto più 
importante è che il geiger 
si è messo a suonare, indi- 
cando un settore radioatti- 
vo. Lissoni ha valutato di- 
rettamente l'evento. 
«Potrebbe essere plausi- 
bile l'ipotesi del fenome- 
no atmosferico -dicono i 
responsabili del Cnu - 
piogge e venti avrebbero 
potuto piegare il grano. 
Resta da chiarire il fatto 
della radioattività. Non si 
potrebbe escludere che 
qualcosa di realmente 
anomalo abbia devastato il 
campo e che in seguito le 
piogge di questi giorni, al- 
terate al caldo atroce e al 
vento, abbiamo fatto il re- 
sto. Anche in un prece- 
dente caso a Cusago, in 
provincia di Milano, il gei- 
ger ha squillato e persone 
esposte alla traccia hanno 
riportato dei disturbi». 


che, mentre di notte sono fi- 
gure luminose. E spesso si 

muovono a zig-zag». 
Chiunque volesse avere 
maggiori informazioni, op- 
pure volesse segnalare il 
suo caso - i responsabili del 
Cnu garantiscono l'anoni- 
mato - si può rivolgere di- 
rettamente a Max Bertoli, 
responsabile lecchese. del 
Centro, telefonando allo 
0341 - 700586. i 
Paola Sandionigi 
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